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Un drammatico documento della furia nazista a Varsavia nel 1944 

22 luglio 1964 

Il ministro cubano lancio un appello per 
un'azione antifascista - Le provocazioni 
a Guantanamo sono fomentate dalle 
stesse forze che negli USA sostengono 
Goldwater - Solenni funerali del soldato 

ucciso dai "• 
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GDANSK — Una veduta aerea del cantiere navale, il maggiore della Polonia 

Le celebrazioni del XX anniversario 
della Polonia Popolare che toccano 
oggi, 22 luglio, il loro momento culmi­
nante si sono ' significativamente ini­
ziate due giorni fa con la inaugurazione 
del monumento che i cittadini della 
Capitale hanno voluto elevare, nella sto­
rica Piazza del Teatro, agli eroi di 
Varsavia. Nel cuore di quella piazza 
che occupa un posto incancellabile nel- . 
l'interminabile e tragica sequenza del­
le lotte combattute dai varsaviesi per 
la libertà e il progresso sociale e contro 
il nazifascismo, il Primo Ministro Cy-
rankiewicz, ha scoperto l'agile e bella 
sagoma di una bronzea « Vittoria » 
che dal suo piedistallo di granito ricor­
da, nei venti anni della Polonia popo­
lare, €il sacrificio di quanti dal- 1939 • 
al 1944 sparsero il loro sangue ed offri­
rono la loro vita per la loro capitale 
e per la loro terra ». 

« Non è il destino delle grandi città 
quello di essere delle fortezze — ha det­
to Cyrankiewicz, pronunciando il di­
scorso commemorativo — alla nostra 
capitale purtroppo è capitata ' questa 
amara sorte fino dal primo giorno della 
guerra nazista... Abbiamo pagato un 
prezzo inestimabile di sangue, la via 
verso la libertà. Facciamo in modo che 
i nostri figli, debbano in futuro non 
più trasformare le loro case in fortezze, 
le loro cantine in bunker, i loro parchi 
e le loro piazze in cimiteri, come av­
venne di questa invincibile città, dal 
1939 al 1944 ». Una folla muta e com­
mossa, sotto il sole martellante di questo 
caldissimo luglio, ha assistito quindi alla 
scoperta del monumento, sottolineando 
con un fragoroso applauso le ultime pa­
role del primo Afinwtro; « Per la prima 
volta nella sua storia — ha detto Cy­
rankiewicz — la Polonia ha alle sue 
frontiere degli amici. L'isolamento del 
1939 è solo un tragico ricordo. Oggi non 
siamo più. soli dinanzi al revanscismo di 

• Bonn che ci ricorda tanto da vicino i 
gridi isterici di Hitler. E i governanti 
di Bonn lo sanno e sanno anche che 
oggi debbono fare i conti con una Po­
lonia ben diversa, una Polonia che ha 
degli amici sia oltre l'Oder che oltre il 
Bug e che tira con orgoglio in questi 
giorni le somme di venti anni di costru­
zione socialista ». .= • , = . . 

Quanto sia « diversa » questa Polonia. 
degli anni 1960 debbono del resto rico­
noscerlo tutti nel mondo. 

< La ricostruzione materiale e psico-
logica della Polonia in confronto a 
quello che era questo paese e questo 
popolo nel 1944 — ha scritto qualche 

• giorno fa lo storico tedesco Golo Mann 
— è un'opera dinanzi alla quale ogni 
sentimento tedesco di superiorità deve 
tacere ». E* cosi che oggi infatti ogni 
osservatore che voglia vedere le cose 

' con buon senso e con un minimo di 
obiettività, è costretto ad esprimersi su 
un paese che la fine della guerra aveva 
trovato al livello del XIX secolo. 
• Attualmente la Polonia è fra i paesi 

altamente sviluppati sia industrialmente 
che civilmente. In un perìodo di nem­
meno una generazione, ha superato ar­
retratezze secolari, approfondite da di-

anni 
struzioni di proporzioni mai viste prima 
nella storia. 

Il recente Congresso del Partito Ope- . 
raio Unificato polacco ci ha fornito un 
bilancio comparato dei due ventenni di 
esistenza della Polonia, come paese in­
dipendente, bilancio che parla da solo, 
puntualizzando il colossale salto com­
piuto nei campi della industria, della 
agricoltura, della edilizia, della sanità e 
della istruzione. Un salto compiuto par­
tendo da condizioni, non diciamo diffi­
cili, ma addirittura tragiche. La guerra , 
in Polonia ha significato la perdita di 
sei milioni di vite umane, la decima­
zione della gioventù e della intellettua­
lità, la distruzione dell'&O per cento del, 
patrimonio nazionale. S'aggiunga a que­
sto tragico bilancio materiale, la distru- , 
zione di ogni legame sociale e di ogni 
senso sociale della disciplina, operato 
con diabolica meticolosità, durante cin­
que lunghi anni di occupazione, dai na­
zisti. 

Nonostante tutto ciò la Polonia ha og­
gi una produzione industriale nove volte 
superiore a quella dell'anteguerra, può 
elencare cifre e percentuali che la mei- '• 
tono tra i primi paesi industrializzati 
e civilmente più avanzati dell'Europa. 
E' se è vero — ha affermato un acuto 
osservatore occidentale, non certo ben 
disposto verso il socialismo, John Stra-
chey — che < le realizzazioni fondamen­
tali delle società socialiste risiedono non 
tanto nel campo dello sviluppo econo­
mico e nella loro potenza militare, quan­
to nel campo dell'istruzione e della cul­
tura », occorre dire allora che anche in 
questi settori, la Polonia di questi venti 
anni ha fatto passi giganteschi. Un po­
lacco su 68 ha oggi un grado di istru­
zione • superiore. Dalla liberazione ad 
oggi, si sono diplomate oltre 330 mila 
persone. Ogni anno questo numero au­
menta di oltre venti mila unità. Prima 
della guerra c'erano 14 studenti su ogni 
dieci mila abitanti. Oggi ve ne sono 
62 su ogni dieci mila. Allora la Polonia 

- si accoppiava alla Grecia e alla Spagna, 
oggi supera la Gran Bretagna, la Sve­
zia, l'Italia e la Francia. Un bilancio di 
cui ciascun polacco oggi va fiero. 

Giorni fa Gomulka, premiando alcuni 
.. fra i cittadini più attivi, rendeva omag­

gio all'energia, alla capacità del popolo 
polacco, ed aggiungeva giustamente che 
queste capacità e questa energia non 
avrebbero ' potuto certamente trasfor-

* marsi in efficienti ed organizzate azio­
ni, se fosse mancata la forza ideale che 

.ha guidato la Polonia in questi venti 
anni. Quella forza che già nella notte 
della guerra aveva saputo vedere la 
direzione dello sviluppo storico dei r«p-

\ porti nell'Europa e nel mondo. Quella 
forza che sulla base di questo orienta­
mento ha saputo riconquistare le fron­
tiere naturali del paese, e trasformare 

. in maniera rivoluzionaria U regime che 
lo aveva portato alla catastrofe nel 1939. 

-Quella forza infine che ha saputo de­
finire ed imboccare la via più breve per 
garantire al popolo polacco una vita mi­
gliore e più sicura. 

Franco Fabiani 

Dal nostro inviato 
GUANTANAMO, 21 

Davanti alla popolazione 
di Guantanamo — gente per 
gran parte negra, animata da 
un forte spirito proletario e 
strettamente unita intorno ad 
tuia rivoluzione "evidente­
mente sua — Raul Castro ha 
paragonato ieri sera il can­
didato repubblicano Goldwa­
ter a Hitler ed ha proposto 
anche a Johnson un fronte 
comune mondiale contro il 
nuovo fascismo. 

Il ministro cubano della 
Difesa ha parlato al termine 
dei funerali solenni tributati 
al giovanissimo soldato uc­
ciso la sera prima dai ma-
rines di guardia alla base sta­
tunitense. Erano presenti i 
genitori dell'ucciso e un fol­
to gruppo di giornalisti, tra l 
quali quattro inviati di gior­
nali statunitensi appena arri­
vati • a Cuba su invito per­
sonale di Fidel Castro per le 
celebrazioni del 26 luglio. 
Spesso Raoul Castro durante 
il discorso si è rivolto diret­
tamente agli insoliti ospiti. 
Lo ha fatto sempre, nono­
stante l'asprezza del momen-

: to, con un tatto e una corte­
sia che avvaloravano la so­
stanza politica del discorso. 

E si è trattato di un di­
scorso di grande importanza. 
Con una analisi dettagliata e 
profonda Raul Castro ha di­
mostrato che nelle ripetute e 
sempre più gravi provocazio­
ni che partono dalla base di 
Guantanamo, agiscono le 
stesse - forze che all'interno 
degli Stati." Uniti spingono 
verso la presidenza un uomo 
come Goldwater. 

• Sulle responsabilità dei 
: marines nell'uccisione di Ra­
mon Lopez Pena non possono 
esistere dubbi, nonostante il 
cinico tentativo del Diparti­
mento di • Stato di '- ritorcere 

: contro i cubani l'accusa di 
aver provocato la morte del 
loro compagno. Il vice co­
mandante del battaglione 
delle guardie di frontiera 
stava effettuando una ispe­
zione sul posto quando due 
marines buttandosi a terra 
hanno cominciato a sparare. 
Ramon Lopez è stato ucciso 
mentre obbediva all'ordine di 
ripararsi nell'apposita trin­
cea. Poco dopo altre sentinel­
le americane si sono divertite 
a mimare la scena del soldato 
ferito che barcollava prima 
di • abbattersi al suolo. Raul 
Castro ha riservato questo 
agghiacciante particolare per 
la fine del suo discorso e vi 
ha accennato solo di sfuggita. 
. La parte centrale della sua 

argomentazione è stata inve­
ce dedicata a dimostrare la 
necessità politica di non rac­
cogliere le provocazioni. Que­
ste infatti si sono intensifi­
cate dopo l'assassinio di 
Kennedy e l'arrivo alla base 
del nuovo comandante, con­
trammiraglio . John Duncan 
Burclay. Secondo • Raul Ca­
stro non vi è dubbio che si 
tenta di provocare una rea­
zione da parte dei cubani per 
porre l'amministrazione de­
mocratica dinnanzi alla diffi­
cile alternativa tra l'apertura 
di operazioni militari contro 
Cuba e una considerevole 
perdita dì prestigio elettora 
le. Raul Castro ha detto che 
le forze più reazionarie e 
oscurantiste degli Stati Uniti 
che sostengono Goldwater 
hanno direttamente a che ve­
dere con le aggressioni di 
Guantanamo, ed ha lunga­
mente insistito nel delineare 
il quadro di profondo anta­
gonismo tra gli indirizzi 
chiaramente fascisti degli ul 
tranazionalisti e l'orienta 
mento del presidente - John 
son. . 

Castro ha fatto capire che 
Cuba è direttamente impe-

. gnata in un conflitto di enor 
me peso per le sorti dell'urna 
nità; ha detto che l'unica dif­
ferenza tra Hitler e Goldwa­
ter è che Hitler non possede­
va la bomba atomica: Cuba 
non ha paura ma avverte che 
oggi è possibile unire le for­
ze più disparate per argina­
re il perìcolo di una guerra 
m cui tutti finirebbero tra-

, volti. Per questo oggi da 
Guantanamo parte un appel­
lo per una nuova unita anti 
fascista, più vasta che mai. 

Per inciso, e attraverso ri­
petuti accenni, Raul Castro 
ha ripreso e precisato gli ar-

i gomenti trattati nella recen­
te intervista di Fidel al Ti-

marines 

mes. Egli ha rilevato che Wa­
shington non ha mai risposto 
alle ripetute offerte cubane 
di trovare le basi per un ne­
goziato ed ha precisato che 
Cuba chiede solo se gli Stati 
Uniti sono disposti a. negozia­
re ed ha tenuto a ribadire, 
in un'altra parte del discor­
so, che Cuba non ha nessuna 
intenzione di allentare i vin­
coli che la legano all'Unione 
Sovietica, né, come preten­
dono alcuni, di tornare nel 
seno della famiglia ameri­
cana. 

Dinanzi al male maggiore 
— .ha detto Raul Castro — 
bisogna creare un fronte co­
mune mondiale contro il nuo­
vo fascismo e contro la guer­
ra: « Noi siamo disposti a 
unire tutte le forze contro i 
peggiori nemici dell'umanità. 
Se non ci uniremo bruceremo 
tutti».'•:••• ••,.' • . '•••-':. 

A tarda notte conversando 
con i giornalisti a Santiago 
Raul Castro ha ribadito che 
il persistere o meno della 
tensione nel mondo dipende 
essenzialmente dalla politica 
estera - degli Stati Uniti. 
Quanto a Guantanamo. se le 
provocazioni restano al l ive! 
lo di • quelle attuali, benché 
si sia giunti fino all'assassi 
nio. Cuba non ha intenzione 
di rispondere. Anzi, sono già 
in corso lavori per ritirare 
di qualche centinaio di metri 
le postazioni cubane. 

Saverio Tutino 

dai partigiani 
Un "comitato di sicurezza » creato da Ciombe - Vittorie dei 
patrioti nella Guinea «portoghese»: la capitale Bissau isolata 

LEOPOLDVILLE; 21 
I partigiani di Gaston Su-

mialot hanno occupato an­
che la città di Kindu, nella 
provincia di Kivu, ad oltre 
600 km. a nord est di Bau-
douinville La notizia è sta­
ta data oggi ad Albertville 
da Martin Kasongo, Uno dei 
collaboratori di Sumialot. 

La notizia ha fatto sensa­
zione a Leopoldville, poiché 
l'estensione della rivolta nel­
le province viene ad assu­
mere, con la nuova azione, 
proporzioni notevolissime. 
Nei giorni scorsi lo stesso 
Sumialot. in una conferenza 
stampa ad Albertville, ave­
va dichiarato che i partigia­
ni non avrebbero riconosciu­

to il governo capeggiato da 
Ciombe, preannunciando con 
ciò una intensificazione del­
la lotta. 

Ciombe, a Leopoldville, 
cerca intanto affannosamen­
te di rimettere in piedi una 
struttura di governo che gli 
consenta di far fronte alla 
situazione. Ieri egli si è in­
contrato di nuovo con An-
toine Gizenga, col quale ha 

to notizia della costituzione 
di un « Comitato nazionale 
di sicurezza » • composto da 
rappresentanti del ministero 
degli Interni, della Sicurez­
za e dell'Esercito. La deci­
sione è stata annunciata al 
termine di una riunione cui 
hanno partecipato il coman­
dante in capo dell'esercito. 
gen. Mobutu, il comandante 
del quarto gruppo dell'eser-

ben due ore, ma non se ne 
conoscono 1 risultati. Non è 
stato pubblicato alcun comu­
nicato in proposito, e nes­
suno dei due ha fatto di­
chiarazioni di sórta. 

Un . comunicato ufficiale 
diramato oggi ha invece da-

S l i DAN 

A Londra dopo il colloquio con Douglas-Home 

Nuovo «no » di Papandreu 

all'incontro con i turchi 
Conferenza stampa del primo ministro greco al 

termine dell'incontro a Downing Street 

LONDRA,' 21. 
Un ulteriore tentativo di 

indurre il primo ministro 
greco Papandreou ad accetta­
re un incontro diretto fra 
rappresentanti di Atene e di 

Cipro 

Esplosa 
una bomba: 
due morti 

• NICOSIA, 21. 
. L'esplosione di una bom­

ba in una strada di Ayios 
Theodoros ha provocato og­
gi due morti e un ferito 
grave, tutti turco-ciprioti. 

Ankara, per una soluzione 
della questione cipriota, è 
stato fatto oggi dal premier 
britannico Douglas - Home, 
che ha dedicato parecchie 
ore, comprese quelle richie­
ste da una < colazione di la­
voro », all'ospite greco. 

Conformemente alle pre­
visioni, il tentativo è risul­
tato vano, come lo stesso 
Papandreou ha tenuto a far 
sapere, in una conferenza 
stampa tenuta al termine 
dei colloqui: egli ha ribadi­
to che un suo incontro con 
Inonu sarebbe « inutile e 
pericoloso », e così pure una 
riunione di . rappresentanti 
responsabili dei due paesi. 
Il primo ministro greco ha 
definito il suo colloquio con 
Home come « un utile e am-

Londra 

avuto un colloquio durato cito gen. Bobozo, il ministro 
degli Interni Munongo e il 
direttore della Sicurezza 
Nendaka; alcuni giorni fa 
Ciombe aveva costituito an­
che un < Consìglio di paci­
ficazione », ma non si sa qua­
li rapporti intercorreranno 
fra i due organismi, né qua­
li siano ' i loro scopi istitu­
zionali. Tuttavia, mentre il 
« Consiglio di pacificazione » 
sembra inteso a raccogliere 
attorno al governo il più 
largo consenso possibile, so­
prattutto da parte di alcuni 
potenti capi-tribù (ma Ciom­
be affronta un'impresa qua­
si disperata, quando si tratta 
di appoggio popolare), il 
« Comitato nazionale di sicu­
rezza » sembra piuttosto in­
teso a coordinare le opera­
zioni di repressione pura e 
semplice. Nel , confronto di­
retto con i partigiani, tutta­
via, l'esercito ha finora da­
to prove ' abbastanza rnise-
revoli della propria efficien­
za e della propria combatti­
vità. Non è improbabile che 
Ciombe punti invece sulla 
ricostituzione della ex gen­
darmeria katanghese come 
sulla punta di lancia di ogni 
operazione repressiva. 

" In un'altra parte dell'Afri­
ca, nella Guinea detta « por­
toghese », le forze di libera 
zione nazionale hanno otte 
nuto nuove importanti vitto­
rie. Lo confermano le testi­
monianze di tre disertori 
portoghesi, intervistati dai 
giornalisti a Conakry, capi­
tale della vicina Repubblica 
di Guinea. Essi hanno affer­
mato che i partigiani hanno 
ormai tagliato in due la co­
lonia, e isolato la capitale 
Bissau dai posti portoghesi 
nell'interno. I disertori han­
no detto che le zone libere 
sono ormai così vaste e così 
solidamente tenute dai par­
tigiani che è ora possibile 
camminare per ore sulle stra 
de principali senza alcun ti­
more delle forze di repres­
sione. J centri tenuti dai por­
toghesi sono isolati l'uno dal­
l'altro, e devono essere rifor­
niti via aerea. Le truppe co­
loniali sono profondamente 
demoralizzate, sia per l'an­
damento della ? guerra che 
per le atrocità di cui esse 
devono ì rendersi colpevoli. 
Uno dei disertori ha detto di 
aver cominciato a pensare di 
abbandonare il suo reparto 
* dopo aver visto una ma­
dre africana con un bambi­
no sulla ' schiena uccisa a 
raffiche di mitra ». « Aveva­
mo l'ordine — ha detto il 
portoghese descrivendo i due 
mesi di battaglia per conqui­
stare, senza successo, l'isola 
di Como — di sparare su 
qualunque cosa si muovesse. 
Vecchi, donne, bambini, qua­
lunque africano doveva es­
sere considerato un nemico ». 

I tre portoghesi hanno af­
fermato che gli ospedali mi­
litari di Bissau sono talmen­
te ' affollati che ogni setti­
mana partono dalla capitale 
tre aerei per Lisbona carichi 
di feriti che non possono es­
sere curati sul posto. 

Il Comitato dei Cento 
contro Goldwater 

Il canonico Collins, nella cattedrale di S. Paolo, 
denuncia la « rinascita fascista » rappresen­
tata dal successo del senatore dell'Arizona 

LONDRA, 21. 
n -Comitato londinese dei 

Cento ». organismo direttivo del­
la campagna antinucleare Ingle 
se, ha deciso di organizzare con 
tro il candidato repubblicano al 
la Presidenza degli USA. Barr> 
Goldwater delle manifestazioni 
che si svolgeranno ogni merco­
ledì e domenica davanti all'am­
basciata degli Stati Uniti. «Noi 
— dichiara il Comitato — dob 
biamo fare tutto il possibile per 
indurre la Gran Bretagna ad ab­
bandonare la NATO, polche la 
politica americana, diretta da 
Goldwater, condurrebbe alla 
guerra ». 

Sempre a Londra, nella pre 

dica pronunciata domenica alla 
cattedrale di San Paolo il ca­
nonico Collins ha invitato il cle­
ro a condannare la politica del 
senatore dell'Arizona Goldwater. 
Noi dobbiamo dichiarare una 
volta per tutte, in modo diretto 
e aperto — ha detto Collins — 
che l'indirizzo di Goldwater è 
del tutto incompatibile con i 
principi cristiani. I capi della 
Chiesa — egli ha continuato — 
devono dichiarare che i cristiani 
di tutto il mondo non tollere­
ranno una politica come la sua. 
Collins ha osservato poi che la 
nomina di Goldwater a candida­
to presidenziale degli Stati Uni­
ti e un esemplo di «rinascita 
della psicologia fascista». 

con Mosco ; 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA. 21 luglio 
• Fra il 1966 e il 1970. la Ceco­

slovacchia -fornirà . all'Unione 
Sovietica impianti completi per 
ottanta fabbriche chimiche e 
raffinerie di petrolio, più la 
attrezzatura parziale per quat­
trocento officine, secondo un 
accordo firmato a Mosca il 18 
scorso, al termine della riu­
nione della, commissione econo­
mica intergovernativa ' ceco-
sovielica. Le importaaionl • so­
vietiche di impianti per l'indu­
stria chimica con la Cecoslo­
vacchia sono in relazione con 
il programma di sviluppo di 
questa industria, in corso di at­
tuazione nell'URSS dopo le de­
cisioni del Comitato centrale 
del partito del dicembre scorso. 

D vice primo ministro ceco­
slovacco. Simunek. di ritorno 
da Mosca. • ha dichiarato alla 
agenzia di stampa C.T.K. che 
questo « è probabilmente l'ac­
cordo di più vasta portata con­
cernente la vendita di impianti 
per l'industria petroliera, con­
cluso nel mondo negli . ultimi 
anni ». Si tratta — ha prose­
guito Simunek — di un accor­
do per alcune delle nostre prin­
cipali aziende industriali- Sot­
to questo aspetto, esso comple­
ta i negoziati condotti con la 
Unione Sovietica in altri cam­
pi della produzione industriale». 

« Questo accordo — ha ag­
giunto Simunek — è uno dei 
risultati dei colloqui sulla coo­
perazione economica per gli 
anni 1966-1970. condotti senza 
sosta, fin dall'inizio dell'anno . 
fra esperti cecoslovacchi e 
quelli sovietici, a Mosca e a 
Praga. Per esempio, accordi so­
no stati firmati per la vendita 
di imbarcazioni fluviali, di pro­
dotti chimici, ed ora di appa­
recchiature chimiche. Possiamo 
anticipare la conclusione di ac­
cordi simili in altri settori pro­
duttivi entro i prossimi mesi». 

« E' chiaro che sarebbe vera­
mente unilaterale vedere que­
sti accordi solo dal punto di 
vista commerciale o della pie­
na utilizzazione dei nostri im­
pianti. L'accordo contiene al­
cune clausole di notevole im­
portanza per la cooperazione 
economica e tecnica ed ha 
grande significato per un più 
vasto progresso economico di 
ambedue i paesi. Portare a ter­
mine gli obiettivi che vi sono 
connessi sarà • uno stimolo per 
un ulteriore miglioramento del 
livello tecnico della nostra in­
dustria meccanica. Uno speciale 
accento deve essere posto sul 
preciso e sistematico raggiun­
gimento degli . obiettivi, dal 
punto di vista organizzativo. 
tecnico, materiale e produttivo». 

L'accordo è stato presentato 
con grande rilievo da tutta la 
stampa cecoslovacca. • Come si 
comprende, esso non riguarda 
soltanto lo sviluppo economico 
dei due paesi firmatari, ma è 
destinato a dare un nuovo, vi­
goroso - impulso al processo di 
integrazione economica tra i 
paesi socialisti. 

V .V. 

pio scambio di vedute », che 
non ha però « materialmen­
te contribuito » a una solu­
zione per Cipro. • • 

Papandreou era giunto a 
Londra ieri, aderendo all'in­
vito che gli era stato rivolto 
quasi un mese fa, subito do­
po quello del presidente 
americano Johnson. Di ritor­
no da Washington Papan­
dreou rinviò tuttavia la visi 
ta a Londra e si recò invece 
a Parigi, per sottolineare il 
netto dissenso emerso nel suo 
incontro alla Casa Bianca. In 
seguito, il governo di Atene 
ha reso vano il tentativo 
americano. - appoggiato da 
Londra, di promuovere un 
incontro greco-turco a livello 
responsabile presso la sede 
dell'ONU a Ginevra e con la 
partecipazione del mediatore 
dell'ONU Tuomioja. La posi­
zione di Papandreou e del suo 
governo è infatti che i pro­
blemi di Cipro non possono 
essere decisi o discussi senza 
Cipro, e che la sede adatta 
per discuterli è l'ONU e non 
un incontro bilaterale. 

Nel colloquio di oggi — ai 
quale hanno partecipato per 
la Grecia anche il ministro 
degli esteri Kostopulos, il mi­
nistro per il coordinamento 
Andreas - Papandreou, figlio 
del premier, e l'ambasciatore 
Mellas, e per la Gran Breta­
gna Douglas-Home, il mini­
stro degli esteri Butler. il 
ministro per il - Common­
wealth Sandys e il segretario 
permanente del Foreign Of­
fice lord Carrington — si 
crede che una ' formula di 
compromesso, intesa a con­
ciliare la giurisdizione delle 
Nazioni Unite con il ricono­
scimento alla Turchia della 
qualità di interlocutore, sia 
stata proposta a Papandreou 

La delegazione greca do­
vrebbe lasciare Londra do­
mani. prima dell'annuncia­
to arrivo del segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite U 
Thant, che sta seguendo per­
sonalmente in questa fase la 
questione dì Cipro. Lunedi 
prossimo ad Atene Papan 
dreou riceverà l'arcivescovo 
Makarios. 

«Vertice» a Istanbul 

Turchia, Iran 
e Pakistan 

cercano l'unione 
economica 

ISTANBUL. 21. 
H Presidente del consiglio 

turco Inonu. il Presidente pa­
kistano Ayub Khan e lo soia 
dell'Iran, hanno iniziato oggi 
i lavori d'una conferenza tri­
partita al massimo livello dalla 
quale, nei progetti dei tre go­
verni. dovrebbe uscire una più 
intensa cooperazione economica 
fra Turchia. Pakistan e Iran, 
oltre ad un più efficiente coor­
dinamento della politica mili­
tare ed estera, ovviamente nel 
quadro dell'organizzazione del­
la CENTO Ai lavori Inonu so­
stituisce il Presidente Gursel 
che ieri è stato colto da malore 
subito dopo aver ricevuto lo 
scià all'aeroporto. 

Per ora la conferenza è cir­
condata da uno stretto riser­
bo. L'organo governativo turco 
Vlus scriveva stamane: - La 
Turchia. l'Iran e il Pakistan 
cercheranno in primo luogo i 
mezzi per essere autosufficienti 
e utili gli uni agli altri. Coor­
dineremo la vendita dei nostri 
prodotti comuni ed effettuere­
mo investimenti bilaterali - o 
tripartiti, seguendo un piano 
per Io sviluppo delle nostre in­
dustrie. Ci accorderemo reci­
procamente facilitazioni doga­
nali e congiungeremo i nostri 
sforzi nel settore turistico. Non 
c'è dubbio che quest'incontro 
a tre non presenta il carattere 
di un club ermeticamente 
chiuso e se domani l'Afganistan, 
la Siria o l'Irak volessero ade­
rire a questa cooperazione noi 
li accoglieremmo ». 

Singapore 

'Tre morti 
o 50 feriti 
durante le 
feste per 
Maometto 

SINGAPORE. 21. 
Violenti scontri fra elementi 

delle comunità etniche cinese e 
malese sono avvenuti oggi a 
Singapore, durante le celebra­
zioni per l'anniversario della na­
scita di Maometto. Secondo le{ istanti le dentiera senza rungna 
prime notizie negli scontri so-] Immersioni ossigenano. Provata 
no morte tre persone e una' " - ~* -* * 
cinquantina sono rimaste ferite 
Il Primo ministro malese ha lan­
ciato un appello radiofonico in­
vitando la popolazione alla cal­
ma e all'unità. Egli ha anche 
promesso che il governo - farà 
quanto è in suo potere per im­
pedire che qualunque gruppo o 
qualunque setta turbino l'armo­
nia fra gli abitanti nello stato di 
Singapore». 

Cfinex Uqutdo ha H segreto dai i 
pulizia! Abbellisce In pochi 

a pulirà con Cllnex mete dal vo­
stro apparecchio e notate l'abisso 
dì differenza! Metodo facile ad 
innocuo. In vendita con istruzioni 
nella farmacia. 
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